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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I

E, p.c.

Al Presidente della Giunta Regionale e

Assessore alle Politiche per la Salute
Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro n° 33
70121 -  B A R I

All’Assessore al Welfare 
Dott. Salvatore Negro 
Lungomare Nazario Sauro n° 33
70121 -  B A R I

OGGETTO: Erogazione somme per rivalutazione dell’indennità integrativa speciale L. 210/92 - Interrogazione urgente ai sensi dell'art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.

I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Marco Galante, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle
Premesso che

· Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 maggio 2015, pubblicato sulla GU 167 del 21 luglio 2015, lo Stato ha disposto in favore delle Regioni e delle Province Autonome, l’erogazione delle risorse per il pagamento degli arretrati della rivalutazione dell’indennità integrativa speciale, ripartite per gli anni dal 2015 al 2018;

· Con nota prot. N. AOO-152/PROT/14/12/2015/0014771 il Dipartimento Politiche per la Promozione della Salute della Regione Puglia ha trasmesso ai direttori generali delle AA.SS.LL pugliesi, ai sensi della L.R. 21 del 30 novembre 2000, art. 10, la delibera n. 2095 del 30/11/2015 definendo i criteri e le direttive per il pagamento dei suddetti arretrati, ai beneficiari della legge 210/92 aventi diritto comprensivi degli interessi legali;

· Con nota a firma del Direttore del Dipartimento di Prevenzione della Asl di Bari, nel mese di gennaio 2016, si invitavano i beneficiari a compilare un modulo regionale al fine della imminente liquidazione degli arretrati relativi alla rivalutazione dell’indennità integrativa speciale; 
Considerato che
· L’indennizzo previsto dalla legge 210/92 ha natura assistenziale, riconducibile agli artt. 2 e 32 della Costituzione, ed inerisce le prestazioni poste a carico dello Stato in ragione del dovere di solidarietà sociale;
· La CEDU già con sentenza del  3 settembre 2013 ha riconosciuto la particolare meritevolezza degli interessi coinvolti, invitando lo Stato italiano a fissare, entro sei mesi dalla data in cui la decisione diventa definitiva, un termine specifico entro il quale si impegnava a garantire l'effettiva e rapida realizzazione dei diritti dei ricorrenti, tramite il pagamento della rivalutazione dell’IIS; 

· Alla data odierna, pur essendo trascorsi cinque mesi dall’invio da parte dei beneficiari del modulo richiesto, questi ultimi non hanno ancora ricevuto da parte dell’Asl Bari le somme ad essi spettanti;

· È quindi necessario procedere alla immediata liquidazione delle somme spettanti ai beneficiari, trattandosi di diritti essenziali del cittadino, e ciò anche al fine di evitare ulteriori esborsi a carico della Regione Puglia connessi alla richiesta di interessi o danni da ritardo.
Tanto premesso e considerato
Interrogano
La giunta e gli assessori competenti, per sapere
· Quali siano le ragioni della ritardata liquidazione ai beneficiari stante l’esistenza delle risorse in bilancio all’uopo esclusivamente destinate;
· Entro quale data si intenda adempiere.
Bari, 3 giugno 2016

Il Consigliere Regionale
Mario Conca
Marco Galante
